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L’ipotesi centrale di questo libro è molto chiara: il bambino, sin dai primi mesi di vita, gioca con i
suoni e questa attività va sottratta alla sfera del “rumore” per essere invece pienamente 
valorizzata come musica. Questo assunto prefigura un profondo cambiamento della concezione 
dell’educazione musicale e del ruolo dell’educatore. Infatti quest’ultimo non deve iniziare il 
bambino a un sistema musicale dato, bensì affiancarlo nella scoperta dei suoni e delle loro 
possibilità espressive, risvegliando e attivando motivazioni, attitudini e condotte musicali. Un testo 
che pone la pedagogia della musica al centro di una riflessione che guarda alla psicologia, 
all’antropologia della musica e alle esperienze della musica contemporanea.

Un libro particolarmente utile agli educatori musicali ma certamente anche a chi cerca nuovi 
modelli di interpretazione dei comportamenti musicali adulti, che possono essere meglio compresi 
attraverso l’analisi del gioco sonoro dei bambini.
L’autore, che assume un orizzonte teorico e culturale ampio, propone tuttavia anche molti 
suggerimenti pratici per il lavoro educativo, dall’asilo nido in poi.

François Delalande è direttore delle ricerche teoriche del Gruppo Ricerche Musicali dell’INA di 
Parigi. Sin dagli anni settanta ha rivolto i suoi studi alle condotte d’ascolto e di produzione della 
musica, con particolare attenzione ai bambini. È uno dei principali innovatori della pedagogia 
musicale orientata verso la pratica creativa. Coordinatore di molte esperienza educative in 
Francia, ha lavorato in diversi paesi europei e in Italia, dove, attualmente, insegna presso la 
scuola di Animazione Musicale promossa dal Centro Studi “Maurizio Di Benedetto” di Lecco. Sue 
opere sono state tradotte in diversi paesi europei, in America latina, in Cina e Giappone. Nel 
nostro paese ha pubblicato diversi articoli e la raccolta di saggi Le condotte musicali (1993).
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